	Livello A1/A2
	Lingua della comunicazione 
	Proposta di integrazione di elementi della lingua dello studio

	Ampiezza del lessico
	A2 Dispone di lessico sufficiente per sostenere transazioni della routine quotidiana in situazioni e su argomenti familiari.

Dispone di lessico sufficiente per esprimere bisogni comunicativi di base. Dispone di lessico sufficiente per far fronte a bisogni semplici di “sopravvivenza”.

A1 Dispone di un repertorio lessicale di base fatto di singole parole ed espressioni riferibili a un certo numero di situazioni concrete.
	A2 Dispone del lessico necessario per la descrizione degli oggetti della classe.

Dispone del lessico per descrivere le routine della classe.

Dispone di alcuni dei termini più usati della lingua della grammatica.

A1 Dispone di un repertorio lessicale di base fatto di singole parole ed espressioni riferibili alle situazioni della classe.

	Padronanza del lessico
	A2 Dispone di un repertorio ristretto, funzionale ad esprimere bisogni concreti della vita quotidiana.

A1 Nessun descrittore.
	A2 dispone di un repertorio ristretto, funzionale ad esprimere bisogni concreti che emergono nella vita della classe.

A1 Nessun descrittore.

	Correttezza grammaticale 
	A2 Usa correttamente alcune strutture semplici, ma continua sistematicamente a fare errori di base, per esempio tende a confondere i tempi verbali e a dimenticare di segnalare gli accordi; ciononostante, ciò che cerca di dire è solitamente chiaro.

A1 Ha solo una padronanza limitata di qualche semplice struttura grammaticale e di semplici modelli sintattici, in un repertorio memorizzato.
	A2 e A1 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.



	Padronanza ortografica 
	A2 È in grado di copiare brevi frasi su argomenti correnti, ad esempio le indicazioni per arrivare in un posto. È in grado di scrivere parole brevi che fanno parte del suo vocabolario orale riproducendone ragionevolmente la fonetica (ma non necessariamente con ortografia del tutto corretta).

A1 È in grado di copiare parole e brevi espressioni conosciute, ad esempio avvisi o istruzioni, nomi di oggetti d’uso quotidiano e di negozi e un certo numero di espressioni correnti. È in grado di dire lettera per lettera il proprio indirizzo, la nazionalità e altri dati personali.
	A1 e A2 È in grado di svolgere le attività indicate per la parte di lingua della comunicazione ma nell’ambito della lingua dello studio. Le parole e le frasi che è in grado di gestire fanno parte del suo vocabolario orale.

A1 È in grado di applicare alcune strategie inferenziali per l’impostazione ortografica di parole con realizzazione non trasparente. 



	
	
	

	Comprensione orale generale 
	A2 È in grado di comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si parli lentamente e chiaramente. 
È in grado di comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata (ad es. informazioni veramente basilari sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale e lavoro), purché si parli lentamente e chiaramente. 
A1 È in grado di comprendere un discorso pronunciato molto lentamente e articolato con grande precisione, che contenga lunghe pause per permettergli di assimilarne il senso. 

	A2 È in grado di distinguere termini e concetti disciplinari noti all’interno di un discorso se si parla lentamente e chiaramente.

È in grado di fare semplici inferenze su singoli termini e concetti disciplinari di base, già noti, se supportati da ausili paratestuali (immagini, grafici, ecc.)

È in grado di lavorare sulle parole chiave prima dell’ascolto con l’ausilio del dizionario bilingue. 

A1 È in grado di capire indicazioni semplici riguardo alla vita della classe: oggetti, azioni, numeri. 

È in grado di comprendere consegne semplici sui compiti da svolgere, sul dove e quando delle attività didattiche.

Riesce a collegare singole parole e concetti ascoltati di ambito disciplinare, già noti, se supportati da ausili paratestuali (immagini, grafici, ecc.)

	Ascoltare come componente di un pubblico 
	A1 e A2 Nessun descrittore.
	A2 Riesce a seguire semplici scambi tra compagni o tra insegnante e compagni e lezioni frontali se sono preceduti da momenti di riflessione inferenziale e/o se sono supportati da ausili paratestuali (immagini, grafici, ecc.).  

A1 Nessun descrittore.

	Comprendere una conversazione tra parlanti nativi
	A2 È generalmente in grado di identificare l’argomento di una discussione che si svolge in sua presenza, se si parla lentamente e con chiarezza.

A1 Nessun descrittore.
	A2 Riesce a seguire semplici scambi tra compagni o tra insegnante e compagni se sono preceduti da momenti di riflessione inferenziale e/o sono supportati da ausili paratestuali (immagini, grafici, ecc.).  

A1 Nessun descrittore.

	Ascoltare annunci e istruzioni
	A2 È in grado di afferrare l’essenziale in messaggi e annunci brevi, chiari e semplici. È in grado di comprendere semplici istruzioni su come andare da X a Y, a piedi e con mezzi pubblici.

A1 È in grado di comprendere istruzioni che gli/le vengono rivolte parlando lentamente e con attenzione e di seguire indicazioni brevi e semplici. 
	A2 Quanto indicato per la lingua della comunicazione ma relativamente al contesto della classe.

A1 Quanto indicato per la lingua della comunicazione ma relativamente al contesto della classe.

È in grado di comprendere messaggi legati ad azioni specifiche in classe (apri/chiudi il libro, ecc.) se supportati da comunicazione non verbale. 

	Prendere appunti (lezioni accademiche, seminari, ecc.)
	A1 e A2 Nessun descrittore.
	A2 È in grado di prendere brevi appunti (singole parole) se guidato da schede, griglie e tabelle, ecc.

Dopo l’ascolto, è in grado di completare con singole parole semplici testi che servono da riassunto di brevi esposizioni a testi d’ascolto disciplinari (lezioni frontali).  

	
	
	

	Comprensione generale di un testo scritto 
	A2 È in grado di comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni o sul lavoro. 
A1 È in grado di comprendere testi molto brevi e semplici, leggendo un’espressione per volta, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni elementari ed eventualmente rileggendo.

	A2 È in grado di comprendere il significato generale di un testo disciplinare adeguatamente semplificato per un livello A2. 

È in grado di mettere in atto strategie di tipo inferenziale in funzione della comprensione di un testo disciplinare semplificato, in particolare se supportate da elementi paratestuali e se introdotte da un lavoro didattico finalizzato all’attivazione delle abilità di anticipazione. 

È in grado di lavorare sulle parole chiave prima della lettura con l’ausilio del dizionario bilingue. 

A1 È in grado di leggere semplici testi disciplinari semplificati per un livello A1 su argomenti precedentemente elaborati attraverso adeguati percorsi didattici di pre-lettura e se supportati da elementi paratestuali. 

È in grado di mettere in atto strategie di tipo inferenziale in funzione della comprensione di un testo disciplinare semplificato, solamente se supportate da elementi paratestuali e se introdotte da un lavoro didattico finalizzato all’attivazione delle abilità di anticipazione.

	Leggere per orientarsi
	A2 È in grado di trovare informazioni specifiche e prevedibili in semplice materiale di uso corrente quali inserzioni, prospetti, menù, cataloghi e orari. 

È in grado di individuare informazioni specifiche in un elenco ed estrarre quella occorrente (ad esempio usare le “Pagine gialle” per trovare un servizio o un negozio). 

È in grado di comprendere cartelli e avvisi d’uso corrente in luoghi pubblici (ad esempio strade, ristoranti, stazioni ferroviarie) e sul posto di lavoro (ad esempio indicazioni e avvisi di pericolo.

A1 È in grado di riconoscere nomi e parole familiari ed espressioni molto elementari che ricorrono su semplici avvisi nelle situazioni quotidiane più comuni.
	A2 e A1 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

In aggiunta per entrambi i sottolivelli le competenze inferenziali elencate per la comprensione generale di un testo.



	Leggere per informarsi e argomentare 
	A2 È in grado di trovare informazioni specifiche in semplice materiale scritto di uso corrente che gli/le può capitare tra le mani, quali lettere, opuscoli e brevi articoli di cronaca. 

A1 È in grado di farsi un’idea del contenuto di materiale informativo semplice e di descrizioni brevi e facili, specialmente se hanno il supporto delle immagini.
	A2 e A1 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

A2 e A1 È in grado di usare il dizionario bilingue per aiutare la comprensione di informazioni specifiche.

	
	
	

	Strategie di ricezione - Individuare indizi e fare inferenze (ricezione orale e scritta)

	A2 È in grado di usare l’idea che si è fatta del significato generale di brevi testi ed enunciati su argomenti quotidiani di tipo concreto, per indurre dal contesto il significato che le parole sconosciute possono avere. 

A1 Nessun descrittore.
	A2 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

A1 È in grado di usare l’idea ricavata dal significato generale di brevi testi ed enunciati su argomenti legati alla vita della classe e alle discipline di studio, in particolare quelle che associano linguaggi verbali e non verbali, per indurre dal contesto il significato che le parole sconosciute possono avere. Questo avviene in presenza di ausili paratestuali e/o paralingusitici.

	
	
	

	Produzione orale generale 

	A2 È in grado di descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti quotidiani, di indicare che cosa piace o non piace ecc. con semplici espressioni e frasi legate insieme, così da formare un elenco. 
A1 È in grado di formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi. 
	A2 È in grado di esprimere semplici opinioni usando espressioni come “Secondo me…“, “Non sono d’accordo perché…”, “Forse/probabilmente...” 



	Interazione orale generale
	A2 È in grado di interagire con ragionevole disinvoltura in situazioni strutturate e conversazioni brevi, a condizione che, se necessario, l’interlocutore collabori. Fa fronte senza troppo sforzo a semplici scambi di routine; risponde a domande semplici e ne pone di analoghe e scambia idee e informazioni su argomenti familiari in situazioni quotidiane prevedibili. 
È in grado di comunicare in attività semplici e compiti di routine, basati su uno scambio di informazioni semplice e diretto su questioni correnti e usuali che abbiano a che fare con il lavoro e il tempo libero. Gestisce scambi comunicativi molto brevi, ma raramente riesce a capire abbastanza per contribuire a sostenere con una certa autonomia la conversazione. 

A1 È in grado di interagire in modo semplice, ma la comunicazione dipende completamente da ripetizioni a velocità ridotta, da riformulazioni e riparazioni. Risponde a domande semplici e ne pone di analoghe, prende l’iniziativa.

	A2 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

È in grado di porre semplici domande di tipo disciplinare. È in grado di partecipare e prendere l’iniziativa in discussioni in classe su argomenti noti, attraverso l’uso di semplici frasi oppure di singoli termini o dati. 

A1 In un contesto di classe (scambio con il docente o con altri studenti, interrogazione), è in grado di rispondere in modo semplice, con singole parole o dati, oppure con frasi brevi a domande legate a percorsi didattici acquisiti, in particolare se le risposte sono favorite dall’uso di strumenti paratestuali a supporto e se la modalità dell’interazione permette un tempo per la riflessione prima della risposta. 

	Discorsi rivolti a un pubblico
	A2 È in grado di fare un’esposizione breve, preparata e provata in precedenza, su un argomento relativo alla sua vita quotidiana e di dare brevemente motivazioni e spiegazioni di opinioni, progetti e azioni.

È in grado di fare fronte a un numero limitato di semplici domande di precisazione.

È in grado di fare un’esposizione breve ed elementare, preparata e provata in precedenza, su un argomento familiare. 

È in grado di rispondere in modo lineare a semplici domande di precisazione, purché possa chiederne la ripetizione e farsi aiutare nella formulazione della risposta. 

A1 È in grado leggere un testo molto breve, preparato in precedenza, ad esempio per presentare un conferenziere o proporre un brindisi. 
	A1 e A2 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

A2 È in grado di rispondere a domande di contenuto disciplinare su temi noti e formulate in modo semplice, a condizione che gli/le venga accordato il tempo per riflettere ed elaborare anche per iscritto la risposta da proporre poi oralmente, se necessario leggendo il testo predisposto.


	Prendere la parola  (alternarsi nei turni di parola)
	A2 È in grado di usare semplici tecniche per avviare, sostenere e terminare una breve conversazione.

È in grado di iniziare, sostenere e concludere una semplice conversazione faccia a faccia.

È in grado di richiamare l’attenzione.

A1 Nessun descrittore.
	A2 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

È in grado di porre semplici domande di tipo disciplinare. È in grado di partecipare e prendere l’iniziativa in discussioni in classe su argomenti noti, attraverso l’uso di semplici frasi oppure di singoli termini o dati.

A1 È in grado di richiamare l’attenzione e di chiedere spiegazioni.

	Cooperare
	A2 È in grado di indicare se sta seguendo il discorso.

A1 Nessun descrittore.
	A2 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

A1 È in grado di indicare se sta seguendo il discorso, se necessario con strumenti non verbali.



	Chiedere chiarimenti
	A2 Se non ha capito è in grado di chiedere in modo molto semplice di ripetere. Usando frasi fatte è in grado di chiedere chiarimenti su parole chiave o espressioni che non ha compreso.

È in grado di dire che non è riuscito a seguire.

A1 Nessun descrittore.
	A2 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

A1 È in grado di richiamare l’attenzione e chiedere spiegazioni.

	Controllo e riparazione
	A1 e A2 Nessun descrittore.
	A2 È a volte in grado di accorgersi di un errore commesso su elementi linguistici noti, ma può aver bisogno dell’intervento di altri per la correzione. 

	
	
	

	Produzione scritta generale
	A2 È in grado di scrivere una serie di semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”, “ma”, “perché”.

A1 E’ in grado di scrivere semplici espressioni e frasi isolate.
	A2 e A1 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.

A2 È in grado di scrivere un testo (resoconto, descrizione) molto  breve e semplice su argomenti che toccano l’esperienza vissuta, anche in contesto scolastico. 

A1 È in grado di copiare, dalla lavagna o dalla bacheca, tempi, date, luoghi del contesto scolastico.

	
	
	

	Lavorare su un testo
	A2 È in grado di riprodurre parole chiave, espressioni o brevi frasi, estraendole da un breve testo che abbia attinenza con le sue limitate competenze ed esperienze.

È in grado di copiare brevi testi stampati o scritti a mano in modo chiaro. 

A1 È in grado di copiare singole parole e brevi testi stampati in forma standard.
	A2 e A1 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.



	Scrivere relazioni e saggi 
	A1 e A2 Nessun descrittore.
	A1 e A2 Nessun descrittore.

	Scrittura creativa
	A2 È in grado di scrivere frasi connesse ad aspetti quotidiani del proprio ambiente, ad esempio la gente, i luoghi, un’esperienza di lavoro o di studio. 

È in grado di descrivere molto brevemente e in modo elementare avvenimenti, attività svolte ed esperienze personali.

È in grado di scrivere una serie di espressioni e frasi semplici sulla propria famiglia, le condizioni di vita, la formazione, il lavoro attuale o quello svolto in precedenza. È in grado di scrivere semplici biografie immaginarie e semplici poesie su una persona.

A1 È in grado di scrivere semplici espressioni e frasi su se stesso/stessa e su persone immaginarie, sul luogo in cui vivono e ciò che fanno.
	A2 e A1 Come per la lingua della comunicazione con tipologie testuali e situazioni legate al contesto della classe e allo studio.




SILLABO DI ITALIANO PER LO STUDIO

Lo studente 

· sa organizzare il lavoro in classe e a casa attraverso l'uso del libro di testo e delle sue diverse componenti (indice, sequenza dei materiali, appendici, tabelle riassuntive), diari e piani di lavoro;  

· sa relazionarsi e collaborare con l'insegnante e con i compagni;

· conosce e sa applicare le strategie per migliorare non solo le conoscenze linguistiche e culturali, ma anche le tecniche e le abilità di studio. 












A2
Sviluppo e impiego dell’expectancy grammar e comprensione testuale
· conosce e sa applicare le strategie di previsione e d’anticipazione;

· conosce e sa applicare le strategie di elicitazione e d’inferenza;

· conosce e sa applicare le tecniche relative alla comprensione globale e a quella dettagliata di un testo orale o scritto;  

· sa fare previsioni utilizzando il titolo;

· sa usare le foto, la grafica e l'impaginazione per favorire la comprensione;

· sa riconoscere la struttura logica di un testo; 





A2
· sa identificare i paragrafi, la frase centrale, i temi e le parole chiave di un testo;

A2
· sa dedurre il significato dal contesto;






A2
· sa indovinare il significato di parole sconosciute;





A2
· sa riconoscere gli elementi di coesione del testo;





A2
· sa usare il titolo, il paragrafo, le frasi iniziali e finali per comprendere un testo.

Lavorare sul testo 

· sa riconoscere il tipo di testo;

· sa riconoscere i personaggi, il narratore, l'intenzione dell'autore per scopi linguistici.

Rielaborare il testo 
· sa sintetizzare informazioni eliminando quelle superflue;




A2
· sa collegare le frasi: le congiunzioni subordinanti e coordinanti;

· sa ricostruire un testo oralmente o per iscritto attraverso le immagini; 

· sa prendere appunti ascoltando;

· sa prendere appunti leggendo;

· sa rielaborare appunti;








A2
· sa prendere appunti eliminando il superfluo;





A2
· sa usare e predisporre una scaletta;






A2
· sa usare e predisporre mappe concettuali;

· sa riscrivere un testo come riassunto;






B1
· sa elaborare un testo partendo da appunti;





A2
· sa riconoscere e utilizzare i marcatori del discorso orale;




A2
· sa utilizzare adeguate strategie di elusione e conseguimento: ad es. la perifrasi; 

B1
· sa applicare strategie sociolinguistiche adeguate: ad es. riconoscere e utilizzare i vari registri.  

Lessico 
· sa imparare parole nuove;

· conosce, applica e sa sviluppare tecniche per la memorizzazione;

· conosce, applica e sa sviluppare tecniche per la rappresentazione mentale visiva, auditiva, emozionale di parole, concetti, informazioni;

· sa riconoscere e utilizzare i prefissi e i suffissi;





A2
· sa comprendere ed elaborare la formazione delle parole: dei sostantivi, degli aggettivi, 

degli avverbi, dei verbi;








A2
· sa riconoscere e utilizzare le derivazioni delle parole e le filiazioni:

dal sostantivo all'aggettivo o all’avverbio; dall'aggettivo al sostantivo; 
dal verbo al sostantivo, ecc. 







B1
· sa applicare strategie lessicali adeguate per la comprensione e 

per l'utilizzo di sinonimi e contrari; 






A2
· sa applicare strategie lessicali adeguate per la comprensione e l'utilizzo di omografi e 

parole polisemiche;









B1
· sa applicare strategie lessicali adeguate per la comprensione e l'utilizzo 
di parole composte; 








A2 
· sa applicare strategie lessicali adeguate per la comprensione e 
l'utilizzo di modi di dire;           





              B1 

· sa comprendere i limiti d'uso delle parole: termini desueti, settoriali, ecc.


B1

Metalingua 
· comprende la metalingua.

Comunicazione extralinguistica

· sa compensare la comunicazione attraverso i gesti o altri strumenti non verbali adeguati. 

Strumenti didattici e paratestuali
· conosce e applica tecniche di testing e autovalutazione;

· sa usare il dizionario monolingue;






B1
· sa usare il dizionario bilingue; 

· sa selezionare e usare strumenti di consultazione quali grammatiche di riferimento, 
enciclopedie, siti web, ipertesti multimediali, atlanti;

· sa comprendere e utilizzare tabelle, grafici, istogrammi, diagrammi.
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